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Un rettore e una preside chiamati a guidare i dicasteri alla ricerca scientifica e all'Istruzione

«A1 centro il futuro dei ragazzi»
La famiglia della neo ministra Lucia Azzolina é originarla del Messinese
Favorevole allo "ius culturae" si è sempre battuta contro le classi pollaio

ROMA

Per i ricercatori l'annuncio di un
ministero di Università e Ricerca
separato da quello dell'Istruzione e
una bellissima sorpresa di fine an-
no, attesa da almeno 20 anni con
l'eccezione della breve parentesi
del periodo 2006-2008. Così come
c'è consenso sull'indicazione di
Gaetano Manfredi nel ruolo mini-
stro, annunciata dal presidente del
Consiglio Giuseppe Conte.

L'accorpamento di Istruzione,
Università e Ricerca in un unico mi-
nistero risale alla legge del 9 mag-
gio 1999, entrata in vigore nel 2001
ed era stato interrotto soltanto dal
2006 al 2008, durante il secondo
governo Prodi.

«Servono più fondi, conosciamo
bene la situazione difficile della fi-
nanza pubblica ma università e ri-
cerca non possono essere la Cene-
rentola del Paese>, ha esordito
Manfredi. Nato il 4 gennaio 1964 a
©traviano, in provincia di Napoli, si
è laureato in Ingegneria ne] 1988
nell'Università Federico Il, In que-
sta stessa università ha dal 2000
una cattedra in Tecnica delle co-
struzioni e dal 2014 è rettore. Dal
2015 e presidente della Conferenza
dei Rettori e in questa veste si è

sempre battuto a difesa dell'uni-
versità e della ricerca.

Alla guida del Ministero

dell'istruzione c'è invece una presi-
de. Lucia Azzolina, 37 anni, già sot-
tosegretario all'Istruzione e diri-
gente scolastico dall'estate scorsa, è
stata eletta nelle liste MSS in Pie-
monte ma ha origini siciliane. Ha
infatti vissuto a Floridia, in provin-
cia di Siracusa, ma la sua famiglia
proviene da Mistretta, nel Messine-
se. Azzolina, due lauree (in filosofia
e diritto), è da sempre impegnata
sul fronte scuola dove, dice in un
post su Facebook subito dopo es-
sere stata designata Ministro, «ho
passato gli anni più belli della mia
vita, prima come studentessa e poi
come insegnante: alla scuola voglio
restituire ciò che mi ha dato». E a
riprova correda il post di una sua
foto bambina con grembiule e car-
tella.

Azzolina è stata una delle arte-
fici del Decreto scuola. Durante il
suo incarico di sottosegretaria si è
spesso espressa a favore dello Ius
Culturae sostenendo che «non re-
gala la cittadinanza, ma la integra»
e ritenendo necessario aprire «un
sano dibattito nel paese»: <'bisogna
parlarne e capire anche cosa ne
pensi il mondo della scuola direi-

Già sottosegretaria Lucia Azzolina è stata tra le artefici del decreto scuola

tamente interessato».
Lucia Azzolina ha insegnato a

lungo in alcuni licei. Per anni è stata
attiva presso il sindacato Anief, pri-
ma in Piemonte, poi in Lombardia
per oltre un anno e mezzo. Una del-
le sue principali battaglie è stata
quella contro »le classi pollaio»
presentando a questo proposito
anche un disegno di legge. Ha svol-
to, dopo la seconda laurea in Giu-
risprudenza, la pratica forense oc-
cupandosi di diritto scolastico. La
parlamentare ha anche una specia-
lizzazione per insegnare Storia e fi-
losofia e un'abilitazione all'inse-
gnamento per gli studenti diversa-
mente abili.

E proprio agli studenti si è volu-
ta rivolgere nel suo post promet-
tendo di promuovere politiche sco-
lastiche capaci di renderli nuova-
mente protagonisti. «C'è tanto la-
voro da fare. E lo faremo, A testa
bassa, con umiltà, attraverso
l'ascolto, il confronto e continuan-
do ad andare nelle scuole, come ho
fatto in questi mesi da Sottosegre-
tana», scrive Azzolina nel post rin-
graziando il presidente Conte «per
la fiducia», Luigi Di Mio che »mi
ha sostenuto e tutti i colleghi par-
lamentari del. Movimento 5 Stel-
le».
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